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WILL SMITHNEL FILMDI TARANTINO

Quentin Tarantino vuole Will Smith
come protagonista del suo prossimo
film Django Unchained, un omaggio
allo spaghetti-western di Sergio Cor-
bucci Django. Secondo il sito di Va-
riety il regista di Pulp Fiction avrebbe
scritto la sceneggiatura del film pen-
sando proprio a Smith per il ruolo di
Django, lo schiavo liberato che strin-
ge alleanze con un bounty killer.

Jafar Panahi, il regista iraniano condannato a sei anni di reclusione, ha

deciso di inviare segretamente un suo ultimo lungometraggio al Festival di

Cannes.Comeluiunaltrogiovaneregistairaniano,MohammadRasulof,con-

dannato all’interdizione di realizzare film, ha inviato un suo ultimo lavoro.

Pillole

NORD poconuvolososututte

le regioni; locali temporali in corri-

spondenza dei rilievi alpini.

CENTRO serenoopoconuvo-

lososututte leregioniconnubiatte-

se durante le ore più calde.

SUD pocooparzialmente nu-

voloso.

S
on delicati, difficili: Borghe-
zio (il lord Brummel della Le-
ga) lamenta che Napoli fa schi-

fo, i napoletani anche. La Russa (il
Redford del Pdl) non ce la fa a tratte-
nere il disappunto: quanto sono brut-
te le donne di sinistra, riflette a voce
alta. Questo non gli va, quest'altro
non gli va: è un problema per chi co-
me noi vorrebbe con tutto il cuore ve-

derli felici, soddisfatti. Si sa che, in fon-
do, non si accettano per quel che sono
ed è per questo che sono piagnucolosi
come bimbi poco amati, sessualmente
inespressi. Provassero a frullare fru-
strazioni e legacci. Siamo quasi certi
che Borghezio, in gonna stretta e tac-
chi alti sarebbe felice di farsi fischiare
dal figlio di Bossi; così La Russa, con un
filino di rossetto, e una borsetta di coc-
codrillo, avvinghiato al palo di lap dan-
ce di Arcore, davanti a un Berlusconi
eccitato, vedrebbe le cose da un'altra
angolatura. Non migliore, solo più te-
nera nei confronti di se stesso e degli
altri. Fate l'amore (tra voi, prego).❖

Domani

NORD poconuvolososututte

le regioni; in serata locali nubi sui ri-

lievi alpini.

CENTRO poco o parzialmente

nuvoloso su tutte le regioni; locali

velature sui rilievi.

SUD poconuvolososututte le

regioni.

Dopodomani

Beppe
Sebaste
www.beppesebaste.com

NORD parzialmente nuvolo-

so su tutte le regioni con annuvola-

menti sui rilievi alpini.

CENTRO poconuvolososutut-

te le regioni; velature sempre più

estese sui rilievi e sulla Sardegna.

SUD poco o parzialmente nu-

voloso su tutte le regioni.
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L’INDIA FESTEGGIA TAGORE

L’India ha ufficialmente iniziato ie-
ri i festeggiamenti per il 150esimo
anniversario della nascita di Rabin-
dranath Tagore, il famoso poeta,
scrittore e filosofo bengalese diven-
tato un vate dell’amore, della fra-
tellanza e della libertà. Il premier
Manmohan Singh ha annunciato
un progetto di ristrutturazione
dell’Università fondata da Tagore.

NANEROTTOLI

Fate l’amore
Toni Jop

N
on sono solo un esti-
matore de Il primo in-
carico, esordio alla re-
gia di Giorgia Cecere,
film già presentato a

Venezia e che solo in questi giorni è
uscito nelle sale. Provo verso di es-
so un senso di gratitudine che vor-
rei spiegare a me stesso. Racconta
la storia vera, e per questo tanto più
romanzesca, della madre, che nei
primi anni ’50 ottiene il primo inca-
rico di maestra elementare in una
zona rurale del Salento, e vive il suo
apprendistato di lavoro e solitudine
in un’ostile comunità di uomini. Se
tecnicamente appartiene al genere
narrativo del romanzo di formazio-
ne, o educazione sentimentale
(omaggio alla determinazione e al
coraggio morale delle donne del
passato), si trasmuta in realtà nella
storia di formazione dello sguardo
e dello stile poetico dell’autrice, che
porge il suo omaggio alla grande
tradizione visiva del nostro cinema.
Cinema, ovvero, come ama ripetere
Bernardo Bertolucci, «aprire gli oc-
chi». La maestra protagonista della
storia («maestrina», nel lessico ma-
schilista di alcuni recensori), resa
ancora più nitida dalla brava Isabel-
la Ragonese, scopre l’antica verità
che insegnando si impara, e che la
posta di ogni insegnamento è diven-
tare ciò che si è. La regista Giorgia
Cecere, già sceneggiatrice di Win-
speare, impara e ci insegna che la
bellezza del film, così raro nell’at-
tuale panorama italiano, è nel lin-
guaggio che coniuga intensità ed
evidenza fino a renderli sinonimi;
uno stile che possiamo anche dire
«femminile», affiancato dalla deli-
catezza «orientale» del co-sceneg-
giatore, il suo ex compagno del Cen-
tro Sperimentale Yang Li Xiang, ci-
neasta e pittore cinese. Il film è
un’esperienza dei sensi, e la sua per-
cezione quasi pittorica della realtà -
la campagna, la natura, la luce, i cor-
pi, i colori - è una lezione anche eti-
ca: non serve tanto denaro, dice
Giorgia Cecere, «i colori sono la co-
sa che costa di meno».❖
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